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PREMESSA CEN
Il presente documento (EN ISO 16093:2017) è stato elaborato dal Comitato Tecnico

ISO/TC 39 "Machine tools” in collaborazione con il Comitato Tecnico CEN/TC 143

“Machine tools - Safety”, la cui segreteria è affidata al SNV.

Alla presente norma europea deve essere attribuito lo status di norma nazionale, o

mediante pubblicazione di un testo identico o mediante notifica di adozione, al più tardi

entro ottobre 2017, e le norme nazionali in contrasto devono essere ritirate al più tardi

entro ottobre 2017.

Si richiama l'attenzione alla possibilità che alcuni degli elementi del presente documento

possano essere oggetto di brevetti. Il CEN (e/o il CENELEC) non deve(devono) essere

ritenuto(i) responsabile(i) di avere citato tali brevetti.

Il presente documento sostituisce la EN 13898:2003+A1:2009.

Il presente documento è stato elaborato nell'ambito di un mandato conferito al CEN dalla

Commissione Europea e dall'Associazione Europea di Libero Scambio, ed è di supporto

ai requisiti essenziali della(e) Direttiva(e) dell’UE.

Per quanto riguarda il rapporto con la(e) Direttiva(e) UE, si rimanda all'appendice

informativa ZA che costituisce parte integrante del presente documento.

In conformità alle Regole Comuni CEN/CENELEC, gli enti nazionali di normazione dei

seguenti Paesi sono tenuti a recepire la presente norma europea: Austria, Belgio, Bulgaria,

Cipro, Croazia, Danimarca, Estonia, Finlandia, Francia, Germania, Grecia, Irlanda, Islanda,

Italia, Lettonia, Lituania, Lussemburgo, Malta, Norvegia, Paesi Bassi, Polonia, Portogallo,

Regno Unito, Repubblica Ex Jugoslava di Macedonia, Repubblica Ceca, Romania, Serbia,

Slovacchia, Slovenia, Spagna, Svezia, Svizzera, Turchia e Ungheria.

NOTIFICA DI ADOZIONE
Il testo della ISO 16093:2017 è stato approvato dal CEN come EN ISO 16093:2017 senza

alcuna modifica.
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PREMESSA ISO
L'ISO (Organizzazione Internazionale di Normazione) è la federazione mondiale degli

organismi di normazione nazionali (membri ISO). L'attività di stesura delle norme

internazionali è svolta generalmente attraverso comitati tecnici ISO. Ogni organismo

membro interessato ad un argomento per il quale è stato istituito un comitato tecnico ha

il diritto di essere rappresentato in tale comitato. Anche le organizzazioni internazionali,

governative e non-governative, in collaborazione con l'ISO, partecipano ai suddetti lavori.

L'ISO collabora strettamente con l'IEC (Commissione Elettrotecnica Internazionale) su

tutti gli argomenti della normazione elettrotecnica.

Le procedure seguite per sviluppare il presente documento, unitamente a quelle seguite per

il suo successivo aggiornamento, sono descritte nelle Direttive ISO/IEC, Parte 1. Inoltre si

dovrebbe prestare attenzione ai diversi criteri di approvazione necessari per i diversi tipi di

documenti ISO. Il presente documento è stato redatto in conformità alle regole editoriali

contenute nelle Direttive ISO/IEC, Parte 2 (vedere: www.iso.org/directives).

Si richiama l'attenzione sulla possibilità che alcuni degli elementi del presente documento

possano essere oggetto di brevetti. L'ISO non deve essere ritenuto responsabile di aver

citato alcuni o tutti questi brevetti. I dettagli sui brevetti identificati durante lo sviluppo del

documento sono indicati nell'Introduzione e/o nell'elenco ISO delle dichiarazioni di

brevetto ricevute (vedere www.iso.org/patents). 

Qualsiasi denominazione commerciale utilizzata nel presente documento costituisce

un'informazione fornita a supporto degli utenti e non costituisce un'approvazione. 

Per una spiegazione sulla natura volontaria delle norme, sul significato di termini specifici

ISO e delle espressioni relative alla valutazione di conformità, nonché informazioni

sull'osservanza dell'ISO ai principi dell'Organizzazione Mondiale del Commercio (WTO)

nell'ambito delle barriere tecniche per il commercio (TBT) vedere il seguente URL:

www.iso.org/iso/foreword.html. 

Il presente documento è stato elaborato dal Comitato Tecnico ISO/TC 39 “Machine tools”,

Sottocomitato SC 10 “Safety”.
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INTRODUZIONE
Il presente documento è una norma di tipo C come definito nella ISO 12100.

Il presente documento è pertinente in particolare per i seguenti gruppi di parti interessate

che rappresentano gli attori del mercato in relazione alla sicurezza del macchinario:

- fabbricanti di macchine (piccole, medie e grandi imprese);

- enti per la salute e la sicurezza (organismi di regolamentazione, di prevenzione di

incidenti, di vigilanza del mercato, ecc.).

Altri soggetti possono essere influenzati dal livello di sicurezza del macchinario raggiunto

mediante mezzi messi in atto nel presente documento da parte dei gruppi di parti

interessate sopra menzionate:

- utilizzatori di macchine/datori di lavoro (piccole, medie e grandi imprese);

- utilizzatori di macchine/dipendenti (per esempio sindacati, organizzazioni per le

persone disabili);

- fornitori di servizi, per esempio per la manutenzione (piccole, medie e grandi

imprese);

- consumatori (in caso di macchinario destinato all’utilizzo da parte di consumatori).

Ai gruppi di parti interessate sopra menzionate è stata data la possibilità di partecipare al

processo di stesura del presente documento.

Il macchinario interessato e la misura in cui sono trattati i pericoli, le situazioni o gli eventi

pericolosi sono indicati nello scopo e campo di applicazione del presente documento.

Quando i requisiti della presente norma di tipo C sono differenti da quelli indicati nelle

norme di tipo A o B, i requisiti della presente norma di tipo C assumono la precedenza sui

requisiti delle altre norme per macchine che sono state progettate e realizzate secondo i

requisiti della presente norma di tipo C.

1 SCOPO E CAMPO DI APPLICAZIONE
Il presente documento tratta tutti i pericoli significativi, le situazioni e gli eventi pericolosi

pertinenti alle segatrici, come definite nel punto 3, il cui utilizzo previsto principale è il

taglio dei metalli a freddo (ferrosi e non ferrosi), o di materiali parzialmente metallici

lavorati a freddo e nelle condizioni di utilizzo improprio che sono ragionevolmente

prevedibili dal fabbricante (vedere punto 4).

Il presente documento si applica alle segatrici (di metalli) fabbricate dopo la data di

pubblicazione del presente documento.

Quando si prendono in considerazione lavorazioni aggiuntive (per esempio fresatura,

alesatura, foratura, operazioni di finitura, ecc.), il presente documento può fungere da

base di riferimento per i requisiti di sicurezza. Per informazioni più dettagliate, fare

riferimento alla Bibliografia.

Il presente documento tratta i pericoli generati dal rumore, ma non fornisce una procedura

completa per prove di rumorosità. La stesura di tale procedura è in progetto per la

prossima revisione del presente documento.

Il presente documento non include i requisiti e le misure di sicurezza per i pericoli di

incendio ed esplosione. La loro trattazione è prevista per la prossima revisione del

presente documento.QUESTO DOCUMENTO È UNA PREVIEW. RIPRODUZIONE VIETATA




